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Casella

VA, pigro, alla formica;
considera il suo fare, e d;iuenta saaio!

" V'a, pigt"o, ctllc.t.fi»tttico; con-
sicJera il sttct.fare, e diuerttcr
sauio! Essa non ha né cctpo, tlé
soruegliante, né pach'oLle; [)re-
parcr il suo cibo nell'estate, e
raduna il stto mcmgicue dutan-
te la raccctltct. Fitto a qtLandc.t, o
pigt'o, giacerui? quanckt ti cleste-
rai dal tttct sonrto? Dornùre tu't
pò, sottnecchiare un pò, incrct-
ciare ttn po le mani per riposa-
re ... e lct tua pcttertci uercò come
um ladrct, e la tua incligenza,
come un uotno arntato."

Pror,,erbi 6:6-tt

Dal libro clei Provelbi possia-
mo trJrre degli in:egnatncnti
tanto merar.igliosi qr-ranto vitali
per la nostra crescita spiritr-rale.

Questi velsi clella Parola di
Dio ci invitano a riflettere sul
compofiamento di un insetto
molto laborioso, la formica, ed
a trarne r.rn r-rtile esempio per
accrescere la nostra sag,gezz&.

Nello stesso iibro dei Proverbi
infatti, al capitolo 30, Dio ci par-
la di anirrrali picni di :aviczzl c
fra questi nomina la formica.
chiamandola "popolo senza.for-
zd'.Il cristiano appartiene ad un
popolo senza forze (proprie),
che camrnina e progrecìisce per
l'aruto del Signore.

Pur non avendo nessuno c1a

cui dipenclere. la formica si dà
cla fare durante l'estate per pre-
pararsi il cibo per f inverno: il
tempo che stiamo p:tssando qui,
La nostra vita terren2ì, rappre-

senta la nostr2ì estate. il perioclo
in cur noi dobbiamo preparare
il nostlo cibo.

Dohhirmo preoc('Lrparci ora.
oggi stesso, di accrescere la
nostra conoscenza dell'Eterno.
cli cr-rare più che possiarno il
nostro rapporto con il Signore,
perché ora stiamo godendo del-
la libertà. di poterlo fare, ma
stannu errir ando terllpt sclnprc
piir iliflii'ili. in r'rri non sappirmo
se avremo ancora 1a libertà di
conscruxre unrr Bihlria.

In un lilrro che raccontavala
storia di ebrei deportati in un
campo cli concentramento, la
protagonista, cristiana, scriveva
raccontando di quando con altri
crisitiani riusciva, cli nzrscosto, a
passarsi qualche pagina clel
Vangelo di Glovanni ed altri
passi della Bibbia. Erano gran-
demente benedetti dalla lettura
di quei pochi versi della Parola
di Dio che erano riusciti a por-
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tare con loro al momento della
cattura da parte dei tedeschi.

A volte non riusciamo nem-
meno a renderci conto del pri-
vilegio e della libertà della qua-
le godiamo.

Talvolta per la nostra pìgrizia.
per il nostro desiderio di ripo-
sare, non godiamo appieno del-
le benedizioni che il Signore
vuole darci.

Forse rimaniamo a casa inve-
ce di andare agli incontri della
chiesa o dedichiamo il nostro
tempo libero ai nostri hobbies,
anziché utilizzarlo pitì profi-
quamente alla preghiera, alla let-
tura della Parola di Dio, alle visi-
te a fratelli e sorelle ed agli
ammalati.

Pigro, considera il lavoro che
la formica fa mentre raduna il
suo cibo durante la raccolta.

Questa è l'estate, il periodo
della raccolta. il tempo in cui si
può parlare di Gesù, del Suo

Va, pigro, alln formica;
considera il suo fare, e d;iaenta sauio!

amore e della Sua opera reden-
trice. Quando, fra poco, arriverà
i'inverno, non si potrà più rac-
cogliere altro: non r'i saranno
spigolatori o spigolatrici che rac-
coglieranno quello che noi avre-
mo lasciato indietro: quello
rimasto andrà perduto.

Non sonnecchiamo, non dor-
miamo, non incrociamo le
nostre mani per riposarci. per-
clre la povertà. la miseria ci
coglieranno come un ladro di
notte.

Gesù Cristo sta per tornare,
non pensiamo che sia la solita
frase ad effetto: Gesù sta per tor-

nare, troppi segni dati nella Sr-ra

Parola sono già matlrrati.
Troppa malvagità, troppa vio-

lenza, troppa cmdeltà riempio-
no in questo momento il mon-
do; tr-rtte cose che sono sempre
esistite, ma non dimentichiamo
che stiamo vivendo nel perioclo
fra i più evoluti della storia
dell'uomo.

Anziché ricerca di amore. nel
cuore dell'uomo c'è desiderio di
superiorita e di supremazia.

Non lasciamo che nel nostro
campo e presso la nostra vigna
(il cuore) crescano le spine
(Proverbi 24:30-31 r, ma ponia-
mo cura zilla nostra vita ed a
quella delle persone care che ci
stanno accanto.

Beppe Rumini

ni con banchettù di esposizione
d;icembre

. Abano Terme....... .sabato 10.....,....... . .................in ZonaGia,rdini

. Ar2ignano..,.....................,,....,..sabato 77 .........,.in Ptazza Marconi

. Bassano del Grappa..,,..,...,....tutte le domeniche ...........,.....in Prazza Libertà

. Castelfranco Veneto...............sabato 3 .........in Ptazza Giorgione
o Este ......sabato 3................ ............, in Piazza Maggiore
. Lonigo sabato 77 ..........,.. ..............in Piazza Garibaldi
. Montecchio Maggiore.....,....,.sabato 3 e domenica 4..,.,,,.,...,,,,. .............,...in PiazzaCarli
. Padova... .................sabalo 3 e 10............ ..,....,,.àt Giardini Pubblici
. Rovigo .tutti i sabati .................in Ptazza V. Emanuele
. Schio...... .,.......,,......saba1o 77 ...inPiazza Almerigo (sono i portici)
. Thiene .sabato 3 e 17 ..,,.,......in Via Trento angolo Corso Garibaldi
. Valdagno ..............,.sabato 10 ,...inPiazza del Comune
.Yicenza.. .................sabato 3, domenica 11, sabato 17,...,........,,.,............in P.le De Gasperi

Sosteniamo queste occasioni di eaangekzzazione con la preghiera, affinchè il seme del-
la Parola d:i Dio che è stato e aerrà sparso, sia annaffiato dalla Spirtto d,i Dio.



La testimonianza
NIi chiamo Giuseppe, ho 39

anni. La mia è stata una vita bur-
rascosa, ma ringrazio il Signore
della Sr,ra infinita bontà e della Sua

meraviglio sa Grazia, a Lui sia
l'onore e la gloria,

All'età di vent'anni smisi di fre-
quentare gli incontri religiosi tra-
dizionali, esacerbato dall'ipocri-
sia clella qrnle entno ripieni e per
reazione iniziar a seguire gli atteg-
giarnenticlelmondo ed a bestem-
rliare. La mia mente mi diceva:
Dio non e:istc. l'hanno in\ cntal(.)
per tenerti buono.

Un anno clopo mia madre
morì. Rirlasto solo, ave\/orla pos-
sibilità c1i fare tutto quello che
r,'oler,o, senza preoccuparmi c1i

cosa alcnna.
Iniziai acl usare clroghe legge-

re e da quel tempo la niia vita
degradò ulteriormente, conside-
ravo ogni cosa lecitzr purrché rni
piacesse. Ringlazio ora il Signore
perché, nonostante io Lo rifiutas-
si e senza che rne ne rendessi
conto. mi ha presefl-ato cla cose
peggiori. senz:ì pennettere che
oltrepassassi certi limiti.

Ben presto mi licenziai dal
posto cli lavoro, le droghe mi

davano divertimento e amici (di
comodo). Indurivo sempre più il
m1() cuore.

Un giorno incontrai dei ragaz-
zi che parlavano diGesù, oggi so
cl-re quando qualcuno cerca il
Signore, in qualsiasi posto egli sia,

sr distingue.
Fui colpito dalla loro sincerità,

dal loro amore.
Bcn prcsto di\ entumnlo arniti.

la mia vita iniziò ad al-ere un po'
d':rmore e serenit:ì.

Avevo Llna casa. clella terra, ini-
ziai a lavorarla con ,l.ltri regtzzi.
Abb;rrtdon'.ri lc piuzze. apprczzai
la tranquillità e la gloia di guacla-
gnare il pane con le mie mani.

Ero ancora increclulo. mi soste-
ne\/o con uno spirito di respon-
sabilità e di giustizia (tutta perso-
nale). creclevo nell'uomo. non in
Dio, Avevo idee mie e contavo
solo sulle mie forze.

Per cliversi motivi iniziammo a

dividerci fra quanti lal,oravamo
rnsieme Ia terra. Ebbi in quel
peliodo i primi contatti con la
Chiesa Cristrana Evangelica anche
5c non ne voler o :apere e conti-
nuavo per la mia strada. NIa que-
sta strada mi condusse ad una rria
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senza uscita, ad un binario mor-
to. Llna corsa finita.

Mi resi conto delf inutilità e
r.anità del mio orgoglio, sentii il
bisogno profondo di al,ere un
rapporto con Dio.

Andai da un amico che cono-
sceva il Signore e gli chiesi una
Bibbia, che presi a leggere rego-
larmente, con interesse: senti\ro
che il Signore mi parlava attra-
verso quella Sua Parola,

Pallai ai miei arrici della gioia
e della bellezza clella verità della
Bibbia, ma mi clerisero.

Approdai alla Chiesa Evange-
lica conre ad r-rn porto dr salt ezza
e di ristoro per me. sentendomi in
famiglia, fra fratelli e sorelle, tr-rtti
figli di Dio.

Lasciai ogni vizio consacrando
1a mia r.ita a Gesù.

Voglio ringraziare irnnirn-
samente Gesù Cristo per la Sua
grancle bontà, per la Sua grazia,
per la Salvezza cl-re mi ha elalgt-
to donandomi rrnl r ita nrrova,
l'unrca vera vita da desiderare e
bramare.

Gloria a Diol

Gitrseppe Azzolin

Cristiano non è chi si ferma a
('ontcnìpla |e ronranticamcntc o
filosoficamente la "figura di Gestì"
per poi continuare con la solita
vecchia vita morale. Cristiano è
colur che, avenclo incontrato Gesù
come il proprio Salvatore \1vente,
salvato clal giudizio eterno clti i
plopri peccati 1o destinal,ano, ha
scelto con tutto I'essere suo di
seguirlo in un nuovo ed opposto
cammino.

Il Cristiano non riguarcla a

Cristo ogni tanto, ma ricalca i sr-roi

"E.fu in Antiochia che per la
prima uolta i cliscepoli.furctn chia-
mati cristiani'" 

(Atti 11:26)

Nella nostra società molti si pro-
fessano facilmente Cristiani, talché
la nostra nazione è spesso clefini-
ta "cristiana", anche se è lungi dal-
l'osserare le indicazioni e gli ordi-
namenti contenuti nell'Evangelo.
Secoli di storia politica e religiosa
hanno annacquato il l,alore di tale
appellativo, sovente ridotto al solò

furon chiamati cristiani
significato di "uomo, persone".
prescindendo dalla fede religiosa
degli indiviclui.

I1 passo, tratto dal libro degli
Atti degli Apostoli. è rafforzato da
quanto contenllto in tr-rtta la Parola
di Dio e non consente dubbi ed
tncertezze. Ci conduce acl un sin-
cero esalre biblico su chi e che
cosa si voleva originariamente
indicare col termine "Cristiano".

l) La rudice etimologica:
òeguaci di Cristo!
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passi, sapendo che Egli non ci
guida mai in contrasto con la sua
Parola: La Bibbia.

Inoltre Cristo significa "Unto".
Non ci può essere reale cri-

stianesinro senzl h Fresr;r unzio-
ne dello Spirito Santo che ci c1à

luce per conoscere, forze e senti-
menti per rispecchiare ii calatte-
re di Cristo e potenza per testi-
moniare ad altri.

2) L'occasione storica.
L'appellativo Cristiano, come

"nomignolo", fn dato con un
implicito intento di scherno, tut-
tal'ia se altri potelon ciefinirli
"Cristiani" fu perché notalono la
loro aderenza fua.la loro conclot-
ta e gli insegnamenti di Cristo.

Vero Cristiano è chi vive prati-
camente la Parola di Dio, distin-
guendosi da coloro che vivono
pel i piacen mondani. tanto cla

provocare il loro disprezzo e 1a

loro attenzione. Il Cristiano non
gode solo le gioie spirituali del
suo rapporto con Dio, ma è
disposto a pagare il prezzo quo-

furon chiamati cristiani
tidiano della sr-ra coerenza al-
l'Evangelo: questo significa pr:en-
dere la propria croce e seguire
Gesr.ìl

3) Coloro che furono chia-
mati Cristiani: i Suoi discepo-
li.

Il Cristiano è un discepolo di
Cristo, non lo riconosce solo
come Salvatore, ma pure come
Signore e Nlaestro, quindi sisor
topone al "clolce giogo" della Sua
disciplina e clel Suo insegnamen-
to.

"Prenclete su di ucti il ntio gio-
,qct ecl imparctte da nte, perch'io
son nxat'tsueto ed umile cli cuore;
e ucti [rouerete riposo alle attime
uostre; poiclù il ntio giogo è dol-
ce e il ntict cctt'ico è le,qgero,'
Nlatteo 12:29-30

Signore aiutaci a coltivare gior'-
no per giorno un'attitr-rdine cli
fède ed umiltà. Gestì Cristo mo-
della ed usa la nostra vita, fa di
noi dei veri Cristianil

4) Cristiano implica anche

impegno personale.
Antiochia fi-r 1a prima stazione

missronaria.
Seguace di Cristo non è chi è

soltanto andato a Lui per ricel.e-
re perdono e beneclizione, ma
chi si cura poi di annnnciarlo ac1

altri, senza clelegare tale compi-
to unirrersale a speciali caste
sacerdotali.

Il r.ero Cristiano non è un per-
benista "tntto casa e chiesa'', ma
colui che esce per le strade con
un santo peso per 1e anime per-
dute e sconvolte clal peccato.
ennrrne ilndo con cuurc :int ero
l'Evangelo cliiGesù, con le pato-
1e ed anche con il cornpolta-
lllento.

Non fregiarnoci di etichette,
ma esaminiamoci pel vedere se
siamo dei veri cristiani.

Chiecliamo afurto a Gesù, per
essere cla Lui plasmati e rnodel-
lati rn un Cri:tirnesimo puro. vir o
e vissuto. benedetto da Dio

Alessandrut Crauana

La salvezza è f imputazione della giustizia di Dlo, non l imperfetta
gitrstizia dell'uomo. Ltr salvezza è la riconciliaz-tone clivina. non un
regolamento umano. La salvezza è la cancelltrzione di tutti i pecca-
ti, non ìl cessare c'L alcuni peccati. La salvezza è rigenerazione divi-
na, non una filosofia umana. La. salvezzaè I'essere accettevoli a Dio,
non il divenire eccezionalmente buoni .La salvezza è serlpre e solo
data ed attribuita c1a Dio, mai clall'uomo L S Chcrfer

1) Risueglio e consauazione perxtnale.
2) Progresso spitituale e ntLmefico rJelle nostre chiese

9 Fratelli e sorelle arnmaloti delle nostre comtmità:
Daniel Danso Apau. Franca Gantbirasi, Ccu.lo De
l[afiino, Marisa liicoletti. SiluicL Cellaclin, Iiliana
Facchinelli, Carmine Rortci, Rosartna Degli Agosmi,
l,larabello lunna, Sergio Dal lcrgo. Patrizict itiapolano,
Aurorut Oliuiero. ltl. Teresa Girardi, Orio Degli Agostuti,
per la nrcglie di A. Mellrso
4 t firtrtiliari onunttldl i rici ttustt'i.fi'otelli.
't t Fotttiliari inconuetliti tlei ròstriliutellÌ.
6) I;r. Angelo ed Elena tiesta

8/11/94
Cararo Sofia

liglia rli Ciulierta e Lue iano
clella Chiesa di Padoua

7 ) Persone in carcere che il rtostro pcLstore sta uisitando.
8) Lhita clelle nostre,famiglie,

9 Euangelizzazioni in piazza con hanchetti tli esposi-

zione,

1 0 ) Sit uazir,tne nella ex-YtLgoslauia

11)Ict mctglie del.fr Monelliti Antonino, pastore della
chiesa cli Isctla Capo Rizztto, la nroglie del.[r. Malcont
pastore della chiesa cli Udine, h moglie tlel fl". Palmer
12)Famiglia Safiori di lonigo (W')

l.l tChiesn di .llest ne r BclRio t

14) Comutùtò polacca nel corcere rii \\'OL0\X/ presso il
paese cli\rROCl,AV, in Polonia



Notizie da...
Belluno

È nostro desiclerio con queste
righe dar gloria a Dio ed infbrmale i
fratelli clella buona possibilità che
abbramo ar.-r:to nel rlese di agosto c1i

fare una settimana di evangelizza-
zione all'apefio, neile pitzze der 1uo-
ghi cli villeggiatura del Caclore.

E' stata un esperienza n'rolto edi-
flcantc e clel tr-rtto nLro\.a in qr-ranto è
stata la prima r«rlta. Abbiamo potn-
to testimoniare alla gente quello cì"re

il Signore Gesrì ha fatto nella nostra
rrita. attraverso i cantici e 1e testimo-
nianze. Ancora r,rna r.olta l'ldclio
nostl'o ha rnanifèstato 1a sua fèdeltà.

Trieste

come dice la Sua Parola: "Egli pur)

.farc infinitatnente al cli lci cli qrLelkt
che rtoi pettsiaruo ecl immagirtia-
tttc), Paretcltic pcl \r )nc in gr.rn prrr.
te turisti. si sono lermatr acl ascolt:L-
le e a chieclere infirnlazioni. E'sta-
ta Llnx grancle benedizione per tlrtti
noi ed il nostro clesiclerio e la nostr:r
pregl-ucra è cìi farlo t nche l'anno
prosslmo.

I1giorno 3 settembre :rbbiamcr
lr ttto I ont,t'c rìj pilllecipiu'r'r'()n
gioia alle nozze cli Fulr,-io Perone ed
Eliana Rossa svolte ncl locale ch cr-rl-

to cliVicenza e celebrate da1 fiatello

ilBollettino, Dicenbre 1991 pag.3

Specchi con 1a presenza clel fì'atel1o
Tilenni p:rstore clelle chiese cli Be-
nevento. Rotondi e Diaspora, che ha
esposto il consiglio de1la I'arola di
Dro Per questo vogliamo ringrazia-
re i1 Signure per la Sua Lrenedizione
e 1a Sr-ra presenza fra r1 Suo popolo
in quel grorno clifèsta. Icldur possa
continllxre acl unire e benedire que-
sti can fratelli nella loro vita e nel loro
servizio in Cnsto Gesù,

Beato chit,ttt(ltLe atna l'Etentct e
ccttnmhrct nelle sue L'ie"

Sahlo 128:1
I Jralelli cli Belltmo

Con gioia desiderlamo ringlazia-
re il Signore per come Egli ci ha
benedetti nell'annunciare la salr.,ez-
za in Cristo nella città cli Tdcste ed in
altn centri r-icini.

Dal 31 agosto al 13 settembre
1994 abbiamo elfettuato 1a distribu-
zione cli qua.sl ottomila opuscoli 1a

mattine e tenuto cler cr-rlti all'aperto
di sera.

Per 1'occasione hanno collabora-
to con noi per'l'opela del Re' dieci
credenti pror.enienti dalle cou'iLrnità
di Mascalucìa (CT) e Catania (via

Sr-rsanna). cr-ri l.a 1a nostra affettuosu
riconoscenza cristiana. Abbiarlo rea-
hzzato ogni sera la potente c trer:t-
vigliosa opera del Signorer malgra-
c1o varie diificoltà. meteriologiche e
burocratiche. Dio ci ha sempre per-
rresso cll testimoniare neì lLroghi prc-
scelti.

Tanta gente ha potuto uclire il
messaggio della salvezza attra\-erso
la preclicazione de1 \'angelo, testi-
tttonilnzc ptrsolltli c r':rnlit it ri:lia-
nrl abbiamo potllto avere rnolti ple-
ziosi contatti e siamo liduciosr che

Dio far:ì finttare il ltuon seme che è
st:rto sparso nci cr.rori,

TIie stc è una citt:ì abbastanza
grrrn(lc. picna tli lrlc,,lizzlrti c pcrsu-
ne cìepresse. clor e è sernpre più
palese 1'opera malefica c1i sette sata-
nicher rìla Dio è lOnnipotente e tut-
to ciò non può.che sttmolarci a.lnag-
giol consacrazione per' 1a proclama-
zione c1e11'Errangelo. poiché certa-
mente Egliha un gran popolo cla sal-
r-are e benedire anche in questi luc>
ghi.

Alessatdrct Crauctnct

UNAUSnAATQUNTO GRADnA
Rrngraziamo rl Signore per l'op-

portunitzì che cr è stata data di ap-
ptezzete il ministerio de1 fratello
Jeln-Brrptislr \Jn atlr )g( ). Segretario
generale delle Assemblee cli Dio in
Bulkina Faso.

Dopo averlo potuto ascoltare
all'ultimo raduno nazionale giovani-
lc A.D.l.. alrl riamr) a\ Llto il pirrtclc rli
Lrna slra r.isita a Paclor,a. Vicenza e
Bassano. e di potere avere il consi-
glio della Parola di Dio. mecliante
questo Sr-Lo serrritore, nei giorni 22,
23, b,26 e 21 novenbre.

Il Signt )re ( i lìa drto un rncssaggio

chiaro e diretto. indir,-iduale. nra
anche per la Chiesa tutta.

Ci siamo ralleglati nel sentire che
le offerte cl'aiuto inviate clalle As-
semblee cli Dio dell'Italia sono state
dì grandc consolazione e sostegno
alle lratellanza ecl tIIa popolazione
clel Burkina Faso.

Sentire che in r-rn piccolo e po\.e-
ro Iraese come 11 Burkina Faso. pr-Lr

con grandidlfficoltà. la Chiesa clel
Signore prospere e adclirittr-rra invia
missionari in rnolti altri paesi
del1'AfLica. ci sprona ac1 rmpegnarci
nell'opera de1 Signore.

A questo liguardo ct è di incorag-
giamento un lnsegnarnento conte-
nnto in una frase detta dal fr,
San.aclogo dulante r-rno dei snoi mes-
saggi: ''lclclio ha un tempo per ogni
nazione, "

Ringraziamo il Signore per i fratelli
e le sorelle in tutto r1 mondo, per i
Suoi sen.itori come il fi'. Sawaclogo.
Continuiamo a pregare perché il
Signole suscrti un sincero e biblico
risveglio. nella nostra cara e arnata
Italia.

Mcruro Steuanato.
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Siamo a vostra disposizione per consigli spirituali, preghiere per gh ammalatie visite.
Pastore Enzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano di Zocco (VI)

Telefono ufficio: 0444 - 4t4052,fax0444 - 414467.Abitazione, telefono 049 - 9oloz}t.

Riunioni

Venerdì ore 20,30 Riunione cli Preghiera 310?t0 Dosson di Casier - Tret;iso
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani l,-io T'ert'aglio _)5, tel. 049 - 619939

Chiesa di Vicerza
36050 Villaggict l,Iontegrappa - Vicenza
via Dante 56, tel 0444 - 912773
clalla stazione dei treni, prendere il btrs n.1
Domenica ore 17.00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18.00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Srudio Biblico

Chiesa di Padova
35030 Caselle cli Seluazzano - Pacloua
via LIgo Foscolo 43, tel 049 - 8976186
dalla stazione clei treni prendere il bus n.7 o 10
Domenica ore 9,15 Scr-Lola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Nlercoledì ore 20.30 Stuclio Iliblico
Sabato ore 20 ,00 Ririnkrne clei Giovrni

Chiesa di Venezia
30177 Mestte (W)
Via Giusti 12, tel 041 - 5347930. 019 - 8870173
dalla stazione clei treni prenclere il btLs tt.1
Domenica ore 17.00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18.00 CLLlto cli Adorazione
Martedì ore 20.30 Studro tsiblico
Venerdì ore 20,30 Riunione cli Preghiera

Chiesa di Belluno
32100 Belluno
I;ict Vittrtùo Venetct 208, tel. 01.)7 - .32979
dalla stazione dei h"eni prenclere il btLs n.5

Chiesa di Pieve di Cadore (Bt)
32041 Pieue cli Cadore (BL)
Via iYazionale 66
Domenica ore 16,30 Culto cli Adorazione
Marteclì ore 20,00 Studio Bibliccr

Chiesa di Treviso

dalla stazione dei treni prendere il bus n.11
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ole 18,00 Culto di Aclorazione
Nlartedì ore 20,30 Srudio Bibliccr
Venerclì ore 20,30 Riunione di Preghiera

(u)
ta)

Domenica ore 9,1i Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto diAdorazione
Mercoleclì ore 20,30 Stuclio Biblico
Venerclì ore 20,30 Rrunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Gòvani

daloni.70
)

Domenica ore 18.00 Cr-rlto cli Aclorazione
À,Iartedì ore 20,30 Str-rdio Biblico

Chiesa di Trieste
Domenica ore 9,30 ScLLola Domenicale 34100 Tneste - Via Gambini 25, tel. 040 - 824761
Domenica ore 10.30 Culto di Aclorazione clallcL stazione dei h'eni prendere il btts n.19
Mercoledì ore 20.30 Studio Biblico Domenica ore 9,30 - Scuola Domenicale
Sabato ore 18^00 Riunione dei Giovani Domenica ore 10,30 Culto cli Adorazione

À,lartedi ore 19,15 Str-rclio Biblico
Gior.eclì ore 19,15 Riunrone di Preghiela
Sabato ore 19,15 Riunione dei Giovani

Riunioni di preghiera a c\ra delle Comunità
Venerclì ole 20,30 a turno presso 1e famiglie dei fedeli

illafranca (PD)Venerclì ore 20,30 a turno presso le famiglie dei fedeli
o (PD) Venerdì ore 20.30 a tLrrno presso 1e fami§lie dei fedeli

Venerdì ore 20,30 fam. Grasselli Giuliano, r.ia Cristoforo 31
Valdagno (\rl) Venerdì ore 20,30 fam. Dal Lago Sergio, Via N{atteotti 8, Valdagno Te1. 0445 -407i8i
Sarcedo (VI) \ienerclì ore 20,30 fam. RigonGiovanni, viaGrtnezza23
Crosara (VI) Venerclì ore 20.30 fani. À,Iàso Roberto. via Cerinio 17
Nlarostica (VI) Venerdì ore 20.30 a tlrrno presso le famiglie dei fecleli
Montecchio Mrggiore (VI) Venerclì ore 20.30 fam. Cioce, r.ia L.Da Vinci 15 Alte Tel.04,14 - 694686 - 694518
Crstclfranto Veneto tT\ t Venerdì olc 20.J0 a turno pres5o le llmiglic tlei tedcli
Portogruaro (\T) Venerdì or. jO.OO i.-. Òàfe Cà.tnnò,uiil. ri,estè ;j (.0121/272777')
Loc.Col San Martino (TV) .- Qiovedì ore 20,30 fam. De Biasi Gabriella, r,ia Canal NuovoTT Te1.0438 - 989640


